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Le vicende 
del pianoSchunian 

A Parigi, con grande solennità, 
e dopo nove mesi dt d i scuss ion i . 
è s ta to « s ig la to » il p i a n o S e h u ­
m a n . Quale è slato il significalo 
di questa cerimonia? Innanzi' 
tutto, malgrado le slrombazzalu-
re, ques to f a m o s o « pool » del 
carbone e de l l 'acc ia io è ancora 
un • po' lontanucclo nel tempo. 
Infatti la « s ia la » apposta l'altro 
giorno al Quai d'Orsay era quella 
dei « tecnict » che / tanno c o n d o t ­
to te trattative. Adesso si > do­
vrà passare attraverso le se-. 
guenti fasi: a ) r iun ione de l Co­
mitato dei Ministri, previsto per j 
la prima qu indic ina dt apr i l e , t 
min i s t r i det set paesi • aderent t 
dovranno definire ancora il fun­
zionamento de l l ' . Alta Autorità » 
s u p e r n a z i o n a l e , c h e è proprio il 
punto sul quale si sono manife­
stati i maggior i contrast i e res i ­
s t e n t e ; b) firma ' del trattato, 
e) dibattito per la raAfica delt 
trattalo da parte dei parlamenti' 
dei sei paesi aderenti (Francia. 
Germania-ovest, I tal ia . Belgio, 
Olanda, Lussemburgo): dì se tut-, 
ti e sei i parlamenti daranno la 

^ rat i f ica , seguirà un « per iodo di 
preparazione » del la durala pre­
vista di sei mesi: e) u l ter iore 
« per iodo transitorio » de l la du­
rata di cinque anni. E scusate se 
è poco. -

Comunque, la slampa capitali­
sta ha voluto presentare la s ig la 
de l p iano S e h u m a n c o m e un 
grande successo « europe i s t i co » 
Niente di più ridicolmente d e ­
m a g o g i c o e falso II piano Sehu­
man — nato, lo si ricordi, pr ima ' 
dell'aggressione imper ia l i s ta in 
Corea — si è andato trasforman­
do per strada in uno di quegli 
s t r u m e n t i del la pol i t ica a t lant ica , 
attraverso i quali — al di fuori 
dell'OECB — gli Stati Uniti ' 
esercitano la loro egemonia sul 
terreno essenziale delle materie 
prime s t ra teg i che D u n q u e , stru­
mento di guerra e nul l 'a l tro . 
strumento di guerra, per il q u a ­
le — c o m e n o t a v a ieri la TASS 

, - r i Paes i contraenti hanno do-
<'-'uto rinunciare ad un'altra am-
^ pia fetta della loro sovranità na­

zionale. 

Gli effetti del cartello t n t e r n a -
zionale saranno quelli p iù volte 
ripetuti. Il m pool ». é stato scrit­
to e n o n da parte nostra , r a p p r e ­
s e n t a « una solida difesa degli in­
teressi particolari degli Stati di­
rettori ». S o n o i paes i i quali pos­
siedono l'industria più forte, e 
quindi possono praticare i prez*t 
pili bassi, i soli che potranno av­
vantaggiarsene: mentre le coke­
rie e gli i m p i a n t i s iderurgic i 
italiani, le miniere belghe, le 
stesse m i n i e r e e le imprese me­
tallurgiche francesi sono diret­
tamente minacciate dall'invasio­
ne siderurgica tedesca, appoggia­
ta paternamente dai trust ame­
ricani. 

Perc iò , n e l l a s u a prima, come 
nella sua ultima formulazione, 
giunga o meno ad una ratifica 
ufficiale, il piano Sehuman si 
presenta sempre — per l'Italia 
— c o m e f o n t e di smobi l i taz ion i , 
di licenziamenti, di asservimento 
economico. I minerali del norda- -
•frica francese sono rimasti" fuori 
d e l «• pool ». Gli stabilimenti si­
derurgici della Liguria e di altre 
regioni continuano ad essere in 
crisi e i lavoratori sono costretti. 
a lottare per la loro salvezza. 
Ecco il quadro reale della situa­
zione. 

I l C o m i t a t o 

p e r l e m a t e r i e p r i m e 

L'organizzazione a t l a n t i c a d e l ­
le materie prime, c u i si è ac­
cennato p i ù sopra a proposito 
del piano Sehuman, ha fatto 
u n altro p a s s e t t o c o n la c o s t i ­
t u z i o n e di un comiato centrale 
incaricato della distribuzione e 
dell'assegnazione delle materie 
prime stesse. La storia di questo 
organismo è a b b a s t a n z a n o t a . 
L' incarico di reperire e distri­
buire le materie prime era stato 
r i ch i e s to dal t 'OECE, m a g l i S t a t i 
Uniti si sono risolutamente op­
posti. America, Francia e lnghil-
tena hanno costituito invece un 
triumviiato, allargato ora con 
la creaAonc di u n c o m i a t o di. 
dieci membri. Oltre ai « tre 
giandi» suddetti, entrano n e t 
c o m i t a t o u n r a p p r e s e n t a n t e d e l 
Commonwealth br i iannfco , uno 

f>er il Medio Oriente, uno per 
'Estremo Oriente, uno per la 

America Latina • ne l suo com­
plesso, uno per un singolo paese 
ancora imprecisato della mede­
sima America la'lva, un mem­
bro della segreteria de l l 'OECB 
(rragro contentino...), e infine un 
rappresentante italiano. 

Come si vede, mentre da un 
lato aumentano i concorrenti al­
la- torta d e l l e materie p r i m e , 
non p i ù limitata ai soli : paesi 
at lant ic i , ma estesa anche ad al­
tri paesi delle p i ù d i v e r s e part i 
de l globo, dall'altro lato il pre­
sunto • * allargamento » non fa 
che rafforzare il predominio 
anglo-cmericano. - Infatti gli 
americani p o t r a n n o c o n t a r e ( v e ­
d i q u e l che accade all'ONU) sui 

\ fedeli coti dei loro sa te l l i t i d e l 
M e d i o O r i e n t e : e . d e l l ' A m e r i c a 
m e r i d i o n a l e , r e * gli inolejrf n i i 
voti del Commonwealth e dei 
loro dominii dell'Asia orientale. 
Inoltre va sempre tenuto p r e ­
s e n t e c h e l a d i s tr ibuz ione d e l l e 
materie prime verrà fatta in 
proporzione allo sforzo di riar­
mo attuato dai singoli paesi. Co­
si gli Stati Uniti sono sicuri di 
fare t r a n q u i l l a m e n t e l a par te 
del leone. 

Di fronte a tutto ciò, l'esul­
tanza dei nostri min is tr i p e r 
l'alto onore concesso a ' P I ' a ' w 
d i avere un seggio nel comitato 

j % c e n t r a l e , appare piuttosto ingiu­
stificata e pietosa. 

Oggi l'anniversario -
dell'eccidio di Lentella 

CHIETI, n. — B i e e n v deaaaari ti 
mare» i l pr im* aaaireramria o c l -
l'orrend* ecd43e dì LeateHa. | « • « 
lavoratori Casi**» Maagfeeca e Mat­
tia M c a l a far**» ana»r i— ti «al la 
polizia dì De Gaaaerì e di Sec lba 
cerche manifestava»!» aeaicam a w* 
t r o p p o di db*ccap«U. — 

Ne l la tracie» r i c a m a * » l a r e ­
s e r a d a n e eaanmiata. l a F e d r a r i a » 
• e Mcia lb la , la Caaaera de l LartV 
r a e h P.G.C, di Cateti haaaa ri* 

. va l la «n •«pelle , ai laveratari e al 
- pope le del l* pravfoeia tavifaadeH a 

unirti e a raffersare la lat ta par 
l a pace e II tarar» 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
.4,.' 
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Dal doppio suicidio della 
ai 100 miliardi della Federconsorzi 

r^ 

Scandali a catena - Come Paolo Bonomi ha "capito,, la Democrazia Cri-
sliana - La pacchia delle gestioni speciali - Campagna di moralizzazione 

* Le revolverate con cui il grande 
industriale del latte e del formag­
gio, ' Angelo Polenghi. e il procu­
ratore geneta le della sua dina han­
no posto fine uno dopo l'altro, ai 
loro - giorni hanno richiamato di 
nuovo l'attenzione della opinione 
pubblica 6U un colossale otganismo 
economico-finanziai io che vegeta nel 
nostro - Paese la Federa2. Italiana 
dei Consorzi Agrari. La Federcon-
3jr7i è s uta chiamata in ca «sa nel-
f « affare - Polenghi per aver ac­
quistate due mess prima del sui­
cidio dell' industriale, circa la me­
tà del le azioni del la « Polenghi 
Lombardo » per la non disprez­
zabile somma di un paio di mi­
liardi di lire. Ma è o r n a i da lun-
?o tempo destino della Federcon-
sorzi di essere al centro di tutti 
o quast i più clamorosi .«caudali 
economici, fh.nnzian e politici che 
agitano la vita nazionale •• 

Viene alla luce una strana fac­
cenda riguardante un prodotto ap­
parentemente umile, la crusca, ma 
implicante in realtà interessi •!: 
decinr e decine di milioni? C'è d: 
mezzo la Federconsorzi Un depu­
tato eletto nt-lle liste democristia­
ne. Ettore Vio'a. parte all'attacco 
alla Camera, denunciando frodi e 
mbrogli che i 'annidano nella « pa­

lude » dei 307 onorevoli d. e ? An­
cora '-la Federe onsorzi gioca un 
ruolo di primo piano nel i'accusc 
del presidente dei Combattenti . 
Volano schiaffoni nei corridoi di 
Montecitorio tra altri due depu­
tati democrist'ani . l'on. Stella e 
l'on. Tonenso? Ebbene, una volta 
di più elVorisine • di quei ceffoni 
sta la Federconsorzi. Infine, un re 
Hei fermarci torna a c?sa una sera 
da un viaetjio a Panal lo; è rovi­
nato, • dicono; la mattina dono si 
nmma'za con un coloo di pistola 
Fd ecco che dì nuovo i giornali 
parlano della Federconsorzi e dei 
suoi affari 

. Una figura istruttiva 
Ogni volta che si fa il nome 

della Federconsorzi. si fa il nome 
del suo pres :dente. l 'onorevole de­
mocristiano Paolo Bonomi. Un gio­
vanotto tarchiato, bruno di capel­
li. molto sicuro di sé. molto am­
bizioso Varrà quel 'o che varrà. 
non è questo che ci intore<;sa. Ma 
l'on Paolo Bonomi è certamer.'e 
una delle figure più istruttive del 
mondo politico governativo italia­
no. un e lemento rivelatore de l c o . 
«turne polit ico del'a ma^ffloranz" 
del 18 aprii»». E* uno depli uomini. 
insomma che hanno tne° l io - ca­
p i to» la Democrazia Cristiana, ohe 
hanno megl io imparato ad utiliz­
zarla. -"- • ' • : -

Crediamo però che il - Paese ab­
bia il diritto ai sapere di che si 
tratta. Ne ha diritto perchè la Fe­
derazione dei Consorzi Agrari non 
è un affare privato. L'on. Bonomi 
pi (Siede un Ente di carpttere e 
natura pubblici, il cui patrimonio 
compless ivo supera certamente i 
cento mi lord* di lire. S iamo dun-
oue davvero di fronte ad una g r a n ­
de potenza. Un gigante finanziario 
che affarismo, « c u m u l i s m o - e a n . 
tidemocrazia hanno trasformato In 
una d f l l e più Immens*» - ereppie . . 
che il regime democrist iano sia 
stato capace di mettere Insieme. . 

I primi consorzi agrari nacque­
ro negli ultimi decenni de l secolo 
scorso con fini essenzia lmente coo­
perativistici e di difesa degl i agri­
coltori, e fi loro svi luppo fu ra-
oido e indubbipmente ut ' le . Nel 
'92 fu costituita la Frderazione, di 
cui - i singoli consorzi non erano 
altro che soci, conservando cos" 
pienamente la propria autonomi? 
e individualità. Fu il fascismo a 
dare 11 primo co loo: imoose de«l l 
amministratori *"of, sr>ed'ti dal lo 
esterno. Cosi 1 Consorzi Agrari e 
a Fe<*erron«OTÌ flnl»*ono nel le 

mani del gerarchi. Una l e?ge Ros-
soni e una lep«»e Pareschl med: -
I c a r o n o tutto l 'ordinamento, tra­
sformando i consorzi da «ocieti 
cooperat ive in e^ti mor?li ? l le d i -
nen**enze - de i Ministeri . I soci 
n e r d e t t T o 1 loro diritti e gran 
parte dei loro danari , i consorzi 
d ivennero organismi J>1 servizio 
i e ' l o Stato fascista Lo .«•t-'to fasci­
sta- — l s cos»~vmerita di essere 
sottolineata, perchè oegi si sta ri-
oroducendo la medesima situazio­
ne — non tardò ad ut i l i zar l i - Col 
sopravvenire del la polìtica econo­
mica cornorativa autarchica e d: 
•guerra, al la Federconsorzi venne­
ro affidati una quantità di servizi 
per il cosidetto * fronte i n t e r n o - . 
e principelmente i servizi di am­
masso (cereali , ol io. ecc . ) . Chi ri­
corda come andavano 1* ; cose a 
quei tempi, può . immaginare che 
pacchia rappresentasse tutto ciò. 
non p e r i ; membri de i Consorzi 
Agrari, m a per coloro che ci man­
giavano su. 

Sitwasicne di mcnopclio 
N e l dopoguerra i compiti della 

Federconsorzi si sono, se possibi­
le , allargati ancora. Ad essa è 
stato dato l'incarico di occuparsi. 
ad esempio di tutta l ' importazione 
dei ' generi - al leati interessanti la 
agricoltura (grano, concimi, e cosi 
v ia ) . S i è sviluppata tutta una se­
rie d i attività, compiute da questo 
organismo . per conto d e l l o Stato, 
attività che vanno sotto il nome 
di « gestioni speciali ». L e - - ge­
stioni speciali - , in pratica, hanno 
posto la Federconsorzi in una si­
tuazione di monopol io in numero­
si settori fondamentali dell 'agri­
coltura nazionale: ammassi , con­
tingenti , vendita e distribuzione 
dei • concimi, macchine agrìcole. 
eccetera. Da questi vari « c a n a l i » . 
i Consorzi Agrari e la loro Fede­
razione hanno conseguito introiti 
d i dec ine e ' dec ine di . mil iardi . 
mentre lo Stato — che si è ber. 
guardato dall 'esercitare - il dovute 
control lo — ci ha rimesco l'osse 
de l co l lo . - •> • • -

A questo punto si è posta una 
ovvia questione. Nel nuovo Staio 
repubblicano sorto dopo la l ibera­

zione, quts to grosso organismo do­
veva restare uno strumento di ti­
po corporativo, buono solo a suc­
chia'' danaro . alla massa degli 
agricoltori . e -" dei " consumatori, 
chiuso - a qualsiasi forma di con­
trollo democratico e parlamentate, 
comoda miniera d'oro per gli av ­
venturieri che fossero riusciti a 
penetrarvi; o doveva trasformarsi 
in un organizzazione democratica, 
tutelatrice dei reali Interessi dei 
contadini e dei coltivatori diretti, 
utile strumento per lo sviluppo 
dell'agricoltura nazionale? Attorno 
a questo interrogativo si è aperta 
una lunga e dura lotta, che è an­
cora in corso. Parlare di questa 
lotta — che è uno degli episodi 
di maggior rilievo nella battagl'a 
tra democrazia • e antidemocrazia 
in Italia — vorrà dire portare o 
riportare a golia qualcuno tra i 
oiù grossi scandali democristiani 
del dopoguerra: vorrà dire mette­
re il dito sugli aspetti più oscuri 
dell'attuale amministrazione de­

mocristiana ' della " Federconsorzi. 
Alcune cose sono già state pub-
ol'ca-< a :uo tempo, .mol te altre 
no. Quel che è certo, è che molti 
— nello stesso campo della mag­
gioranza — sono a conoscenza di 
tatti e circostanze gravi; non si 
esagera se si dice che i sospetti. 
i contrasti, le accuse reciproche 
che si agitano nel campo del la Fe-
deiconsorzi sono tra i motivi non 
ultimi del disagio e del la crisi in 
atto in seno ai gruppi governati­
vi. Molti, forse, non denunciano 
tutto ciò che sanno per timore di 
.« fare un favore ai comunisti ». Se 
è cosi, peggio che mai. La nostra 
è una campagna moralizzatrice in 
un settore che interessa, ripetiamo, 
tutte le forze del l 'agrici l tura ita­
liana e l'intera massa dei consu­
matori. E' dovere di ciascuno por­
tare alla luce quanto di s id i c io , 
di illecito, di antidemocratico ac­
cade nella Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. 

LUCA TAVOLINI 

81)0Stogali al la iVuiIfroiiza 
contro il riarmo della Germania 

tf * • 

La delegazione italiana è condotta da Orassi e Pizzorno 

Alla conferenza operaia europea 
contro la rimilitarizzazione della 
Germania, che si terrà a Berlino 
del 23 al 25 marzo, i rappresen­
tanti delia classe operaia dei Paesi 
europei discuteranno i problemi 
relativi alla lotta congiunta per 
il mantenimento della pace, con­
tro la rimil:tariz7azione della G e i -
maniu occidentale 

*"*li operai europei stanno att'-
vamenle preparandosi per la con­
ferenza I nomi dei delegati, rap-
prtsententi i vari Paesi, continua­
no a giungere all'indirizzo del Co . 
mMato promotore dell*' conferen­
za La delegazione (rancete sarà 
una delle oiù forti, coi sistendo di 
130 persone Numerosa sarà anche 
l?i delegazione italmmi. che parti­
rà d a giorni, guidata dai compa-
gm Grassi e Pizzorno 

Nella Repubblica democratica le-
Hescii I'ele7ion.-" dei delegati alla 
crnferertza è stata contrnfse^nat.i 
da grande entusiasmo Gli operai 
degli Mabiluventi della G e r m a n a 
occidentale stanno nnch*e"i desi­
gnando I loro tappi esentanti- 22 
delegati *ono stati già flotti ad 
Amburgo e 7 a Brema Gli operai 
tCEgiscono con vigore ai seeufcci 
di Schumacher, che cercano di im­
pedire l'elezione dei delegati . 

' Complessivamente, quasi 800 d e . 
legati parteciperanno alla confe­
renza. 

Trattative a Palermo 
per lo sciopero degli zolfatari 

~ PALERMO. 20. — I dirigenti ' sin­
dacali e i rappresentanti degli indu­
striali dello zollo, convocati dal Pre­
sidente della Regione, si sono in­
contrati oggi a Palermo per iniziare, 
presente il vicepresidente on La Log­
gia, le trattative sulla vertenza del 
minatori. Dai primi contatti si è po­
tuto stabilire che esiste una base 
sulla qur.le si può inizire a discutere 
concretamente e si nutre fiducia, pur 
tenendo nel dovuto conto determi­
nate posizioni assunte dagli Indu­
striali, che un accordo in linea di 
massima possa essere raggiunto Ciò 
dimostra la giustezza della tesi soste­
nuta dal lavoratori di discutere cioè 
la questione a Palermo e non a Ro na, 
dove come si è provoto non è pos­
sibile stabilire alcuna intesa. E' ovvio 
che se gli industriali avessero rico­
nosciuta la giustezza della tesi del 
lavoratori. Io sciopero che è già al 
suo .lOeslmo giorno, avrebbe potuto 
essere già da tempo composto. Sul 
merito della vertenza le discussioni 
sono proseguite nella giornata di og­
gi: notevole è la resistenza opoosta 
dagli industriali sul problema della 
costituzione del fondo pensioni. 
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Drammatici episodi a Gallipoli 
dove il popolo è esasperato dalla fame 

Migliaia di disoccupati ina ni tostano respingendo gli attacchi della polizia - Ovgi 
sospensione del lavoro di quindici minuti in tutti i settori delle industrie 

I lavoratori di tutti i settori del­
l'industria sospenderanno il lavoro 
ser un quarto d'ora dal le 10 ni'* 
10,15 di stamane ed effettueranno 
una ' sottossi izione a favore de l le 
maestranze che in numerose c>ttà 
d'Italia si battono contro la « n o -
bilitazion? de l le fabbriche e con­
tro i l icenziamenti . La grande ma-
nifes'azione — alla quale ieri l'UIL 
ha aderito per quanto riguarda la 
sottoscrizione, mentre la CISL ha 
negato la propria partecipazione — 
si svolegrà secondo le modalità s ta­
bilite dal Convegno - straordinario 
ner l'industria convocato sabato 
scorso dalla CGIL. Dal la sospen­
sione del, lavoro o'tre che i lavo­
ratori con-orario inferiore o uguale 
a' 24 ore sett imanali , f ono esclusi 
anche i dipendenti dei servizi pub­
blici (gas, e i e tricità. acqua, tra­
sporti. telefoni, ecc.). 

Una nuova notizia di estrema 
gravità è venuta ieri a sottol ineare 
'a necessità di una azione g e i e r a ' e 
.ontro !a rov inos i polit ca del g o ­
verno: il FIM ha ordinato la chiu­
sura a partire da oggi dello s'abi-
1 imeneo Ducati di Milano con il 
conseguente l icenziamento di 300 
lavoratori. 

Ieri i compagni Di Vittorio. R o -

veda e Foa hanno avuto un col ­
loquio con il minif t -o La Malfa al 
qua'e hanno suggerito le possibilità 
di 'o luzione del le ver 'en T e in coreo. 
Oggi i r»ppre-e tanti della CGIL 
avranno un a t o colloquio con il 
minis t 'o Campirli. 

Drammatici episodi sono venuti 
'ntanto ieri a mettere ancora più 
n luce davanti all 'opinione pub­

blica e al governo l'esigenza che 
masse sempre più vaste di disoc­
cupati pongono per un cambiamen­
to della politica del governo, per 
avere lavoro e pane per i • loro 
figli. Esasperati dalla miseria che 
li attanaglia da anni a causa di una 
disoccupazione spaventosa, miglia a 
di disoccupati di ogni categoria 
(tabacchine, edili, "orinali , mano­
vali. contadini) dj Gallipoli, in pro­
vincia di Lecce, hanno inscenato 

La conclusione del Congresso 
della Federazione milanese 

= : — - - \ . 

.11 nuovo Comitato federile sarà composto da 
100 membri • 48 delegati al Congresso nazionale 

MILANO. 20 — SI è chiuso Ieri 
pomeriggio il VII Concreato della 
Federazione mi lanese de l P.C.I. 
L'ultima seduta ai è iniziata con 
la presentazione di vari doni « «a-
.uti al Congresso. 

Una delegazione di operai - del 
Corriere delta Sera ha riscosso par­
ticolari acclamazioni; cosi i p ion .e -
ri di Seregno. un gruppo di madri 
e di spose di Caduti, l e delegazio­
ni della V&nzetti e dei tassisi:. In­
fine salutato oa applausi scroscianti 
à salito alla tribuna il compagno 
Colombi, segretario regionale, per 
concludere l e dis;u.vsloni; conclu­
sione che si r:allacc:a al giudizio 
già espresso in mattinata, al L i n e o , 
dal compagno Togliatti . 

Quindi i l prevalente ha dato la 
oarola al compagno Lamprsti , per 
illustrare i lavori della Commis-
« cne per la verìfica dei poteri: fra 
i delegati vi sono 214 partigiani 
combattenti, gli anni di carcere pò-
I.tico scemati sono 170, quell i di 
confino 58. 
' I tfomcagnl Giovanni Bramb Ha. 
Vaia e Montagnani hanno letto poi 
r-soettivarr-ente l e mozioni politica, 
organizzativa e per ì e e!«zioni a m -
ministrat.ve, mozioni che il con­
gresso ha approvato air'imamm'ità. 
per acclamazione E' salito quindi 
incora alla t ributta il compagno 
Colombi, relatore dei lavori della 
commissione elettorale P* r la no ­
mina dei componenti :1 nuovo Co­
mitato federale e dei delegali al 
Congresso nazionale. 

Il nuovo comitato, secondo le pro­
poste della commiss ione elettorale. 
comDrende 100 compagni (più 18 
candidati) , a differenza de l prese ­
dente composto di 83 compagni*(più 
13 candidati); per quanto riguarda 
i delegati al Congresso nazionale. 
ra Federazione mi lanese aveva di ­
ritto a e leggerne 48. I compagni 
oropostt, sia per il Comitato fede­
rale. sia come delegati sono stati 
accettati per acclamazione. I com­
pagni Teresa Noce e C o l o m b , 
mèmbri della Direzione del Partirò, 
sono fra ì candidati a l Congresso 
nazionale. 

L'ultimo atto ufficiale de l Con­
gresso milanese è stato rappresen­
tato dalia premiazione con meda­
glie d'oro e d'argento, i e l l e sezio­
ni e ©>Jle cel lule dtt*rrt»*i o«r fi 
tesseramento ed il reclutamento al 
Partito. 

Quando il compagno M o n t a n i n i 
ha dichiarato chiusi 1 lavori del VT1 
congresso provinciale della F e d e ­
razione comunista mi lanese , r i le­

vandone i successi politici e orga­
nizzativi, i delegati si sono alzati 
tutti in piedi e si è levato solenne, 
il canto te l l ' lnternazionale . , 

'. Sciopero in India 
contro i licenziamenti 
OBLHI. 20 — La situazione po­

litica nella città indiana di Cav.n-
pore si inasprisce. 270u operai han­
no scioperato per protesta, contro 
la chiusura d i d u e laboratori tes­
tili ad opera dei proprietari. In 
alcune fabbriche gli operai l icen­
ziati non hanno abbandonato il la-
voto . - - . * < 

Nonostante il d iv ieto del la po­
lizia, comizi si sono svolti per re­
clamare l ' immediata scarcerazione 
degli operai arrestati. 

ma carica poliziesca veniva respin-
'a dalla folla indignata. A chj chie­
de pane per i propri figli non si 
•3UÒ rimordere con la polizia. Il 
sindaco democristiano Garzella, pre­
occupato dal vasto mov.mento po­
polare, invece di rivolgersi alla Po-
oolazione, preferiva andarsi a ser­
rare nel palazzo del comune. • U 
•ÌÌSXO naturalmente faceva cresce­
re il disorezzo e l'indignazione ae l -
lu popolazione, l dimostranti si 
portavano cosi sotto il municipio e 
respingevano tutti gli attacchi de l ­
la polizia. La situazione si è man­
tenuta molto tesa per tutta lo gior-
ncta: 

Lo. situaziqner di Gallipoli è la 
flessa situazione di migliaia di al-
'ri comuni d'Italia, dove p.ù acuto 
è il contrasto fra la politica del 
governo e le esigenze della poj.o-
lazione. Il porto di Gallipoli , r_rl-

po-

ti di due comuni del Pistoiese: 
sotto la pressione del lo sciopero i 
rovescio iniziato venti giorni fa dai 
disoccupati di P:etrabuona e Me­
dicina, :1 Genio civi le ha final-
men'e approvato l'inizio dei lavo­
ri al cantiere scuola. Ad Avezza-
no è proseguito ieri lo sciopero a 
rovescio dei d :soccupati del rione 
Concentramento. 

ieri mattina una accesa manife-
V.azione contro il Governo de l la jma per la guerra e poi per la 
rame e del la guerra e contro '"am­
ministrazione comunale democri­
stiana. Fin dalla prima mattina mi­
gliaia di lavoratori con cartelli e 
bandiere hanno affollato le vie del ­
'a cittrdina e a mano a mano le 
Ole dei dimostranti si sono adda­
te ingrossando s.no a raccogliere la 
quasi intera popolazione. Una pri-

Manifestazioni a Napoli 
in difesa (felle industrie 

NAPOLI, 20. — La lotta in difesa 
delle industrie e dell'economia cit­
tadina si sviluppa a Napoli in ma­
niera sempre più ampia. 

Questa sera una furie dimostra­
zione di operai dell'OMP. del Bacini 
e Scali e del Cantieri Vigllena ha 
avuto luogo tra la zona industriale 
e 11 Corso Umberto. 

La poltra at'accava con canzonette 
pattugllonl I manifestanti colnendo 

'S V ! 'j • <?, , » \ !, I 
11 * , „1 

La voce dèi : lettori 
VW<«' * 1 ( . < f ' l f u i . ' » " \- * " 

,e 
litica del governo che ha blocca- anche numerosi cittadini. Venivano 
io ogni scambio commerciale con operati decine di fermi lndiscri nl-
l'Eurooa orientale, è fermo da an- nati- I lavoratori hanno protestato 

la conseguente disoccupa- energicamente alutati dagli operai 
_„., , che presidiano la Bufola e che sono 

ni, con 
zione di tutti i portuali e la 
no di imprenditori e commercianti . 
Le tabacchine lavorano al massi­
mo due mesi all'anno, mentre ma­
novali ed edili sono completamen­
te disoccupati e I pescato r i non rie­
scono a trarre dalla loro attività 
neanche il minimo per vivere . Per 
interi meS| nelle famiglie di Gal­
lipoli non viene acceso il focolare: 
neanche una minestra la domenica 
possono mangiare i cittadini del 
-egime cristiano di De Gasper; 

Come a Gallipoli , cosi anche r.el-
PA'quilano il disprezzo e l'ind'gna-
t ione popolari si rivolgono oltre 
che contro il governo anche con­
tro le amm.nlstrazioni comunali 
democristiane. In seguito al pos­
sente movimento dei disoccupati e 
di intere popolazioni — che in que­
sti giorni si è andato ulter iormen­
te svi luppando — le amministra­
zioni comunali di Caimano e di 
Montereale sono in piena crisi per 
le dimissioni di consiglieri e as ­
sessori democristiani e di • altrt 
correnti politiche. I soli-sindaci d . c 
sono rimrsti abbarbicati alle loro 
c?r.che. E' evidente che di fronte 
alla montante 
re contro la m 

di guerra i sindaci dei partiti go 
vernativi debbono dec :dersi se far­
si portavoce della protesta del pò 
polo contro il governo, oppure fé 
continuare a rappresentare la po­
l i s c a reazionaria e bell ic sta del 
governo e ciò non potrà che au­
mentare il disprezzo del le popo­
lazioni nei loro confronti. 

Un importante s u c c e d o ha regi­
stralo il movimento dei disoccupa-

usclti unendosi a loro volta alla ma 
nlfestazione. Numerose delegazioni si 
tono recate dal Prefetto e dal Sindaco 
che hanno dovuto assumere formali 
Impegni per 11 lavoro alle Industrie. 

> l'acme gli atipendi 
agli iiisL'utiiiutl! 

» Cara .« U n i t a .», . * - . « . • 
S'amo un gruppo < di , insegnanti 

della Scuola di avviamento Antonio 
Stoppani di Lecco e vorremmo che 
l'opinione pubblica e le autorità sco­
lastiche superiori sapessero che, an. 
cora oggi, non ci è stato corrisposto 
lo stipendio per il mese di febbraio, 
perchè non sono ancora pervenuti i 
fondi a suo tempo richiesti e solle­
citati. 

' Quello che è ancor pisi grave, è 
che lo stipendio di gennaio ci è sta* 
to corrisposto, sì, ma mediante un 
prestito concesso da una banca, con 
interessi che noi, regolarmente, do­
vremo pagare. ' 

A'o« aggiungiamo nessuna nota a 
quota nostra segnalazione con la 
certezza eh: i lettori e gli italiani 
comprenderanno. • '. 

t'n gruppo di insegnanti «iella 
Scuola di Avviamento « A n . o -

nio Stoppanl », di Li eco 

<>li slmili, 
gli affìtti e In legge 
Cara «.Unita», 

Malgrado i reiìerat't appelli delle 
organizzazioni degli inquilini e la 
decisa posizione di certi gruppi del­
la Camera dei Deputati, nessuna an. 
lorità competente interviene per eli­
minare una ingiustiyta che colpisce 
i meno abbienti e per fare rispettare 
la legge che regola la materia degli 
affitti. 

E' vero che la legge vigente dà la 
facoltà ai proprictan di case, con 
giustificati motivi, di sfrattare gli 
inquilini, però è anche i cro che gli 
inquilini si trovano, quando colpiti 
dagli sfratti, in grave difficoltà per 
procurarsi nuovi alloggi e ciò' non 
tanto per la scarsità di questi, quan­
to per le esagerate pretese del costo 
dei fitti. Ne consegue che un nume­
ro elevato di proprietari provocano, 
coi più futili motivi, gli sfratti per 
sostituire gii inquilini allo scopo di 
fare una speculazione. 

Così stando le cose, a mio mode­
sto parere, gli inquilini bisognosi di 
abitazioni, negozi, laboratori e bot­
teghe, tramite le associazioni inte­
ressate, degli inquilini, artigianato, 
commercianti ecc., debbono fare le 
dovute pressioni presso le autorità 
provinciali perchè siano individuati 
i responsabili di questa forma di 
sfruttamento e perseguiti a norma di 
l'ggt- Se di primo acchito possono 
sembrare diffìcili le individuazioni 
di questi abusi, si vede che non si 
è mai pensato di praticare alcun con­
trollo sulle ricevute fattura emesse 
dal proprietario, il quale ha l'ob­
bligo a norma di legge di conservar­
le per cinque anni, e così pure con 
la verifica dei contratti d'affitto de­
positati all'Ufficio del Registro. 

' Glusenpe Caiall 
(Ra*. Lilla) 

- Le fa riffe consolli ri 
italiane 

Cara ~ Unita », 
Definire scandalose le tariffe con­

solari italiane è cosa naturale e giu­
stificata che nessuna persona ragio­
nevole può contestare dopo aver 
gettato uno sguardo su quelle delle 
altre nazioni europee. I cittadini 
francesi e norvegesi devono pagare 
annualmente per il rinnovo del loro 
passaporto fr. sv. i,,o, il cittadino 

v 

AL l'KOCKSSO DI MODKNA 

Gravi accuse con in i Cau 
nella deposizione del len. Rizzo 

» • - • i . • • • - i i - ^ — v t .. 

MODENA. 20 — E ripreso tV-ama- giunge 11 t e i t e — 1* Que*vura amar­
ne davanti a questa Corte d'Assise ri nr.cortamento che r.on fu p.u ri-
li proceefio per ì noti IM.U d*. c^ttel-1 trovato ». - -
franco E-nllla II tenente de. cara-! ' U presidente chiede »1 teste ee ha 
blnlerl Nilo Rizzo ha dato ulteriore) vo luto che q u a n t e detenuto aveva 
cor.trlt.-uto &*.:& verità intorno alla 
fgura e ftu'.'.e prodezze del mareAo'&l-
!o Cau • l\ teMe. che comandò da£ 
1947 al 1949 !a t e - e r z a di Castel­
franco r'ferisce circa ìe prrr.e inda­
gini e 6Ul modo con cui eeee furono 

. , . . condotte «SI trattava di Ird'21 ta".-
1nd.gnaz.0ne popola- _ d j n , 
n i s e n a . e le minacce 7Q _ ^ a u n c e n o m v r ^ t 0 o r d ! . 

nal di inviare tutto »•>» Questura di 
Modera ar.cr-e perchè o \evo rim-
presftlone trattarsi di reato di natu­
ra politica chiaramente contemplata 
dali'appo» ta am-l»t 'a e nei termi nJ 
di ee«a Pie«>l questa dee e or.e so­
prattutto per evitare d! fare una 
brutta figura e di cedere attaccato 
dalla stampa e da'.'.'op n'ore pubbli­
ca corre precederterer-te era acca­
duto In occafiotl simili Fero — uog-

SINGOLARI SVJLUPP» DEL 'PROCESSO DELLE STREGHE 
• - f r * ' -

Lo stato maggiore della stregoneria 
convocato all'Assise di Frosinone 

DAL NOSTKO DIVIATO SPECIAU 
FROSINOXE. 20. — Giornata 

particolarmente densa di fatti nuo­
vi quella di oggi al -processo del­
ie stréghe - I testimoni hanno a-
cuzo lo Impiia sciolta ed hanno por­
tato chiaro: e per srezzare la stra­
na omertà ed il si lenzio nel quale 
era protetta Pia Jacovacd, la ma­
trigna della famiglia Antometti, e 
pi esunta istigatrice del massacro 
dilla -strega-, c'i coluta una don­
na 

Elvira De Girolamo, la testimo­
ne che oggi ha spiattellato alla 
Corte vita e miracoli di Pia Ja-
cotaeci, i anch'essa una bella don. 
na dal lo sguardo vivissimo: in tut­
te U suo colloquio con il presiden­
te non ha persa una volta il filo 
della tifa accusa spietata. 

Un incutente di ancor maggior 
interesse è stato provocato dilla 
deposizione del teste Francesco Pa-
plierf, che si è risolto con una 
ordmania del la Corte reramenfe 
oripfnale. Interrogato sull'rsis*en;a 
dei vnaahf nel la regione, il tette ha 
confermato che a Mnenia il De Gi­

oia. ma che a Pico c'era un mago 
anche più potente: 

- !o per esempio, sig. Presidente, 
prosegue il teste che si esprime in 
timo ricercato e con parole . tec­
niche -, avevo un fratello che era 
ricoverato nell'ospedale psich atri-
co di Aversa Sapete come sono le 
donne: pentirono «ubito a l le ma­
lie, e tanto fecero e tanto distero 
che mi costrinsero ad andare dal 
mago di Maenza, detto Caronte il 
Professore-. 

Pres.: Ma Caronte è lo s'.esto 
imputato De Girolamo? 

Tesic: Su mi ricordo che « trat­
ta di lui, perchè andai alcune vol­
te a OMO « N I . • • " '<• -' 

P r e s : De Gioiamo, che n e dit* 
di questo nuovo soprannome? 

De Girolamo: Presidente, mi chia­
mavano cosi, che ci posso lare 10? 

Teste: Andai da Caronte, e se-
condo a consigli del le mie sorel le , 
portai a lui una camicia di mio 
fratello. Egli mi disse che la ma­
ialila del padrone della camicia era 
orare, e che a quel poreretto boi 
fiva tutto il giorno il tanoue come 

concluse, levalo dt là dentro e por. 
tato da me, che te lo guanaco Io 
non Io portai da lui, signor Pre~ 
sdente, ma portai la camicia dal 
mago di Pico U quale, data la tua 

&egm di perece^e. TESTE: e a , vidi 
che u r o d; e*«*i aveva un ccchlo 
nero come quando «1 pee-de • u 
cazzotto Cau mi tìae*e che et trat­
tava di un... ' colpo d'er a. Il capo 
ufficio mare*callo Prarc ni. mi d.'* 
«e: Cau r e ha bastonati due » 6l 
larre-uò de: ca«o con rr.e E 1 cara­
bi:-. 'er.. Miasmi. Mur-lnl e altri d: cui 
ron ricordo li ro-re mi r feriremo 
che una nette ai e vano t e n u t o gri­
dare e che le gr-.de era-ro ta-n:e_te 
forti da 6veg'*te tutti gli Inqullln 
dei caeeggiato Ar.cJ-e 1 CArab'n er. 
mi empiessero le loro rimostranze 
contro il maresciallo > 

PRESIDENTE: « Corre spiega che 
PRESIDENTE- e Fercfce allora co­

me co-nardanTe della t ere -za . le' 
r.on pre*e provvedimenti? B 

TESTE: % AI mio rltorr.o dal-Ui li­
cenza. appena appresi questi fatti e 
quardo me r e accertai, a ri e r e pren­
dendo v a . o r e del re'erto medico del-
e carceri, prof. Bar.chJ, part'l In 

quarta: presente! un dettagliato rap­
porto al co-nar.d3T.te de'la compa­
ssila di Carp: e al comando gerera-
"e dell'Arma Non Io vo'evo piò que­
s to fr.d'vMno • Caa'einrarcc 1 

Il Procuratore Ge-erale a questo 
punto sotto", r.ea ;• grav.ta d e / a Ce-
po»z .ore del tener.;* R zzo e d i e ­
de termfclmerte uno sviluppo d. 

spagnolo i.jo, l'mglese t.if, lo sue» 
dese I,JO ed il danese i,u. 

L'emigrazione operaia italiana, une 
delle - più povere d'Europa, paga U 
passaporto più caro: essa deve ver* " 4 
sare annualmente fr. sv. n,7S- '* 

Questa situazione, in sé già era» • > 
ve, è stata peggiorata da un nuovo ''' 
provvedimento: il divieto di un pas^ x 
sa porto unico, valido per la moglie <• 
e per il marito. L'operaio ammogliato • ' 
quindi deve pagare due passaporti: • 
il suo e quello della moglie, cioè due / 
volte fr. sv. / / ,7f . . • ', > «_•' 

Riassumendo quindi, la tariffa im­
posta al lai oratore italiano col ca» 
rico d'una famiglia è ' più di nove 
volte superiore a quella imposta ai 
cittadini francesi, norvegesi e spa­
gnoli e quasi di venti volte supe­
riore 'alla somma richiesta annual­
mente ai cittadini inglesi, svedesi e 
danesi. _ ' s, . • i , 

Altra < tariffa impopolare è quella. -
riguardante le pubblicazioni tnalri- '; 
montali. Un italiano che voglia spo- \' 
sarsi in Svizzera è costretto a pa-'\> 
gare fr. sv. $4 per le pubblicazioni l 
e legalizzazioni, con l'aggiunta di 
fr. SÌ se gli sposi appartengono a 
Comuni diversi. 

Ben 60 franchi svizzeri sono ri­
chiesti per un atto dì compra-vendita 
in Itala e ben 41 franchi per lega­
lizzazioni di firme fatte dal Conso­
lato. , • , 

Per completare il quadro aggiun­
giamo che la tariffa di fr. sv. n,7S' 
da noi ricordata per il rinnovo an-., 
tinaie del passaporto italiano riguar- > 
da so'o il passaporto per lavoratori, 
mentre quella riguardante 1 com- , 
mercianti ed i professionisti ascende 
a circa 14 franchi svizzeri. . > 

Questa generosa opera assistenzia­
le per l'emigrazione italiana che tan- * 
te dure prove deve sostenere nell'a* ' 
spra lotta per il pane quotidiano in -
terra straniera, e stata promossa dal ' 
Decreto legislativo n. 7J4 del 10 no- ' 
vcmbre 1946, pubblicato nel n. 60 ,* 
della « Gazzetta Ufficiale » del i) '' -
marzo 1947. 

Se non sbaglio. De Casperi, in 
Italia, continua a riempirsi la bacca 
con belle parole sull'emigrazione! \ . , 

Federico Crespi • 
' - (Operaio di Berna) ^ ; 

1 contadini, 
la pressione lisca!e 
e la Federconsorzi 

-Cara « U n i t a » , -„-. 

' Che il sistema tributario italiano 
sia complicato è cosa a tutti nota, 
che lo sia ancora di più per quanto ^ 
riguarda l'agricoltura lo sanno berte 
i contadini che solo raramente rie- ' 
scono a conoscere con precisione le 
varie imposte che li colpiscono e il 
criterio adottato per la tassazione. " • 

Questa complessità in fatto di tri* , 
buti è dannosa per i piccoli contri' t 

bnenti ma non per i grossi proprie' 
tari e per il governo che li rapf 
senta 

iella guerra e del riarmo. 
E' pure evidente che la crisi agri­

cola in atto non è cosa che può pre- ' 
occupare ' la cosiddetta • Federazione > 
dei coltivatori diretti capeggiata dal- ' 
l'on. Paolo Bonomi che trova anzi 
•l modo di approfittarne con il ta- ' 
cito consenso delle ' varie autorità ' 
locali. • ' ' . ' . " . -

Infatti, in ' alcuni casi, sulla base -
di certi moduli, recapitati con It car- \ 
:elle • di pagamento delle imposte, ». 
presentate direttamente dall'esattore, . 
i contadini si vedono richiedere Is *' 
omma di lire 500 quale quota ai- '•' 

sociativa della suddetta associazione. ' 
Noi non contestiamo a nessuna or- •' 

ganizzazione il diritto di riscuotere . . 
ìe proprie quote dai propri soci nel 
modo ritenuto più " opportuno, m* 
orotestiamo contro il sistema di ri­
chiedere le quote a chi con Porga- ' 
tizzazione non ha rapporto alcuno 

tramite l'Esattoria e invitiamo le au- ' 
lorità e in special modo il prefetto 
a proibire questi metodi di un siste­
ma ormai sorpassato. , *» 

; • ' " t'n greppo di contadini '. 
del la Lombardia 

" * > 1 

- • ' i „ V * 

- » ' l ' I 

*.-.•' Mì 

<ftf 

•'-C'-l 

rUìr,':\ 

, r'vì 

', 7 &1 

i V,A%t 

'- 'MA 

t • 

ita i quali hanno così la possibjtl^j "• •' • 
di far"pagare ai contadini lezìpiìé~~ ' • -

Per la pubblicacene. Indirizzare m 
«t l'Unità», la «Voce cai lettoci », 
via IV Mo.-*mbr« 149, ROTTO. Le l«t-
ter* c'etborìo • •sera pw quanto pos­
s i t i :* brevi, firmate • cotata dalle 
indicazioni di recapito cai mCtent*. 

I l LOTTA ni IA aniiuT^uosi 

Primi successi ottenuti 
dagli autoferrotranvieri 

Istruttoria per la cltazlcre a con 
rror.to dej «eguer.tl te*ti: capitano 
Masssces l . maresciallo - Pranchlni. 
mare*c al'o Feru. carabnler: \S--zzl 
e Vartlnl; chiede Inoltre che sta a** 
su- io ag-i s t t ! de . processo i» rsp-

rotamo esercitava l'arte della ma- | tn una caldaia. Ma comunque, eol i ! 

maggiore potenza, mi assicurò che 
avrebbe stornato la malia anch» a 
distanza, e che quindi non era in­
dispensabile levare mio fratello dal 
manicomio 

Pres : Sapete se ci sono a ì t n ma­
ghi nella zona? 
• Teste: Press'a poco uno per ooni 

pcciotto , il p iù potente e quello 
di Pico, ma ce n'è uno ottrr.io an­
che ad Amasrno. 

Di fronte alla esplicita amm s-
sione del tesie, ti Presidente so­
spende l'interrogatono, e chiede a - ' 
oli avvocati ed al P- M. te non sia­
no d'accordo neH'inrtfare di fron­
te alla Corte tutti questi . strego­
n i - . La competenza del l 'on. Mar­
zi, che e di Frosinone, guida il 
Presidente s i ta stesura di uno or­
d i n a n e in base alla quale t e d r e ­
m o raccolti ne i prossimi giorni di 
fronte alla Corte dVlss'se, tutto lo 
slato maggiore della stregoneria 

f BENEDETTO BENEDETTI " 

porto ir.v.ato dal tenente R i n o al 
comandante dell* compccnl» di 
Carpi 

La d f e s * s ! tesoci* aloe ^ch'erta 
dal P O facendo Istanza che agli at­
ti del processo « laro assurta pure 
tutti gli altri rapporti del temente 
R"Z7o contro !"orer»to <?el rvre-c la . -
1o Cau; al che il P.O. si oppone. La 

! Corte, rit rat**: per a^cun. rr t.utl 
rientrando ordina f. c o n ' r ^ t o i.-er 
domani mattina e respinge 1 > U n a a 
della difesa. 

Un uomo carbonizzato 
roU'ittccndto d'un» cascina 

MILANO. 20- — Un violento Incen­
dio si è sviluppato !a «corna notte 
• Breaso tn una cascina di proprietà 
di certa Maria Cemmenati. Al termine 
1el lavoro di »pegnlrr.ento al vigli' 
del fuoco accorsi toccava fare una 
raccaprlcclaite scoperta. In meta» a' 
tizzoni ancora fumanti * aiata rtsrea» 
nulo I] corpo carbonizzato di un 

vr. 

Ci , ' -» K «C 
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La Segreteria d i l l a Federazione " 
nazionale autoterrotranvien ha :eri 
informato che le agitazioni m at - , 
to di tutte le có tegone di lavora­
tori de i trasporti, dopo le m a n i -
estazioni di protesta effettuate in 

questi giorni, hanno finora n p o r -
«ato 1 seguenti risultati. Per quanto 
riguerda il settore dei ferrotran­
vieri, in fase di mediazione al M i . 
nistero del Lavoro sono state su» 
o t r a ' e le pregiudiz-.ali peste dalla 
9«sapiazicni dei datori di l a \ o r o . 
l e trattative dirette in teie r in­
à s c a l e per la rivalutazione S3rrn-
no riprese il 28 prossimo. A tali 
trattative non parteciperanno pe* . 
rò — sempre che non ricevano 
prima assicurazione da parte d e ­
gli orpani governativi c ire i ta lu­
ni sgravi fifcal: — le aziende aJ=-
rcnti all'U.N.T.I.C. e cioè i gruppi 
costituiti dr l l e ferrovie Nord. Mi - ' 
lano. •- Ca labro -Lwane . Cent-a le , 
U m b r a ere . In trli az iende Vagi-
tczione sarà intensificata e sona ; 
previste anche sospensioni dal s er ­
vìzio. ' 

Per quarto riguarda il " set to-a 
autoservizi di Urea, il compatti»-
•mio sciopero naz icra 'e dì pro«e-
*ta di 24 ore attvato ieri non h» 
nvdiMrat^ Vatt«»Bi»i?mento negat i ­
vo de l la PonAndustria per cu!, d o -
00 un intervento de l la Serre ter ia 
c r n ' e ^ e - a l e nresso H minestro de i 
Trasporti , l 'acitazione starà in ten -
**.1c»1a ed es*e«a ad al tre c a t e g o ­
rie. P e r cruanto riguarda il s e t t o . 
<-»» de«H autotr?scort i , st^dizion»»-

— --•. **• «». «,*«- wrr ia r i v j -
•utazlore s»la~"ale ««ninno r i o r e -
*e pres so la ConPndustr!» dor*>ani 
ron la r»rteMpertore de l la C e n -
fetra. 1» c u r i e , non e*5tT»-*« rit», 
- r i s ta *H>c-o*tV» 5*ite—or'erV-a», 
•rt er» n«o-n r»"«t~t<* di «v-'actrtT*, 

H ministro O l Lavoro ha 
l e n i t o o»r fi 
I TOTpfQsajfstBjTitt 6e>| 
nettieri • « t i r*dr««»t. ^ 
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